Il segreto delle corde vocali

Le corde vocali sono “lo strumento musicale naturale” di ogni uomo. Esse producono vibrazioni al passaggio dell’aria e cio’ consente di parlare ed ovviamente di cantare.

Le cosiddette corde vocali sono in realtà come delle labbra molto sottili, attraverso le quali passa l’aria che proviene dai polmoni. Sono costituite da tessuto perfettamente elastico proprio perché devono contrarsi in modo molto raffinato per permettere la formazione dei suoni.

La zona è particolarmente ricca di muscoli e legamenti proprio per rispondere meglio ai segnali inviati dal cervello.

E’ infatti il cervello che ordina alle corde vocali di contrarsi nel modo giusto, e quindi di vibrare correttamente al passaggio dell’aria, per dar luogo ai suoni che si desidera emettere.

Le corde vocali sono il punto focale di un sistema assai più complesso. Semplificando molto si potrebbe dire che la qualità della voce dipende dalla lunghezza e dalla tensione delle corde vocali. 

Il tono e il timbro della voce, invece, sono modulati dal tubo di risonanza della laringe, che contribuisce anche all’articolazione delle vocali. Mentre l’intensità dei suoni dipende dalla pressione dell’aria che esce dai polmoni.

Gli uomini hanno voci più basse delle donne e dei bambini, perché durante la pubertà gli ormoni maschili provocano un rapido allungamento delle corde vocali; a corde vocali più sviluppate corrispondono voci più gravi.

Le vocali dipendono dalla forma del tubo di risonanza: i movimenti della laringe, del dorso della lingua, delle labbra danno origine alle diverse vocali.

Per le consonanti le cose sono un po’ più complicate, perché entrano in gioco la lingua e le labbra.

Come si diceva prima, l’intero apparato vocale è azionato dal cervello: le corde vocali sono , per così dire, l’altoparlante del sistema, ma tutti gli ordini provengono dalla corteccia celebrale, dai cosiddetti centri del linguaggio. Tale comunicazione avviene grazie ad una fitta rete nervosa che collega le due zono, un po’ come i fili di una marionetta che abbia il burattinaio situato al piano di sopra.

Piccolo vocabolario:

TIMBRO: colore del suono ( cristallino, chiaro, metallico, squillante…).

TONO: variazione di altezza nella pronuncia delle parole (alto/basso-acuto/grave).

REGISTRO: estensione della voce (soprano, tenore,mezzosoprano……).

INTENSITA’: pressione del suono-grado di forza di un suono determinato dalle vibrazioni e dall’energia con cui si provoca.
